
Pagina 1 

 

REGIONE SICILIANA  

ASSESSORATO INFRASTRUTTURE E MOBILITA’ 

DIPARTIMENTO REGIONALE TECNICO 

UFFICIO REGIONALE DEL GENIO CIVILE 

SERVIZIO DI CATANIA 

 

Rep. n. ________ del  

 

DETERMINAZIONE DI CONCLUSIONE POSITIVA DELLA CONFERENZA DI SERVIZI 

DECISORIA IN FORMA SEMPLIFICATA E IN MODALITÀ ASINCRONA 

(artt. 14 e 14-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii.) 

OGGETTO: Intervento CT_1180_RDS_04 - “Intervento sul Vallone dello Zingaro per la rimozione dei 

depositi sedimentari e dei detriti alluvionali a seguito del ciclone Harry per il ripristino del regolare 

deflusso”. 

CUP: G98H26000620002 

IL RESPONSABILE UNICO DEL PROGETTO 

Visto lo Statuto della Regione Siciliana; 

Visto il Decreto Legge n. 77 del 31 maggio 2021, recante la Governance del Piano di ripresa e Resilienza e prime 

misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure, 

convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108; 

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 481 del 19.11.2021, con la quale questo Dipartimento Regionale Tecnico 

veniva individuato come soggetto attuatore degli interventi tecnici conseguenziali per il ripristino delle 

infrastrutture colpite da eventi calamitosi; 

Visto il Decreto Legislativo n. 36 del 31.03.2023 “Codice dei Contratti Pubblici in attuazione dell’Art. 1 della 

Legge 21/06/2022, n. 78” e Allegati; 

Vista la L.R. n. 12 del 12/10/2023 “Modifiche alla legge Regionale 12 luglio 2011, n. 12 e ss.mm.ii.”; 

Vista la deliberazione n. 25 del 22 gennaio 2026 con la quale la Giunta Regionale, ai sensi dell'art. 3 comma 1 

della legge regionale 7 luglio 2020 n. 13, ha dichiarato lo stato di crisi e di emergenza regionale per la durata di 

dodici mesi, per i gravi ed ingenti danni provocati dagli eventi meteo avversi che, nei giorni 19-20- 21 gennaio 

2026, hanno interessato il territorio dei Comuni della Regione Siciliana di cui alla relazione con nota prot n. 

3210/DRPC del 22 gennaio 2026 del DRPC , allegata alla stessa deliberazione di Giunta ; 

Vista la l.r. n. 3 del 30 gennaio 2026; 

Vista l'O.C.D.P.C. n. 1180 del 30 gennaio 2026 recante “Primi interventi urgenti di Protezione Civile in 

conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici che, a partire dal giorno 18 gennaio 2026, hanno colpito il 

territorio della fascia costiera della regione Calabria, della regione autonoma della Sardegna e della regione 

Siciliana” con la quale è stata disposta l'attuazione dei primi interventi urgenti finalizzati a fronteggiare la 

situazione emergenziale con i caratteri di urgenza e con l'utilizzo di poteri straordinari in deroga alla vigente 

normativa ed, a tal fine, il Presidente della Regione Siciliana è stato nominato Commissario delegato; 

Visto il D.P. n. 507 del 4 febbraio 2026 di istituzione della Cabina di Regia presso la Presidenza della Regione 

Siciliana per il coordinamento delle strategie e degli interventi urgenti e indifferibili utili per mitigare e superare 

gli effetti dello stato di crisi e di emergenza regionale per gli eventi meteo avversi causati dal ciclone Harry; 

Vista la disposizione del Commissario Delegato – Presidente della Regione n. 1 del 4 febbraio 2026 con la quale 

è stato individuato il Dipartimento Regionale Tecnico quale Ufficio commissariale - struttura di supporto per le 

attività di natura tecnico-amministrativa, contabile, finanziaria, fiscale e per i relativi adempimenti di competenza 

del Commissario Delegato e con la quale il Dirigente Generale del Dipartimento Regionale Tecnico è stato 

nominato Preposto responsabile del medesimo Ufficio; 
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Visto l'art. 3 della citata O.C.D.P.C. n. 1180/2026, che consente ai Commissari delegati e ai soggetti attuatori dai 

medesimi individuati di provvedere, sulla base di apposita motivazione, in deroga — tra l'altro— agli artt. 14, 

14-bis, 14-ter, 14-quater, 14-quinquies, 16, 17, 19 e 20 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e alle corrispondenti 

disposizioni della L.R. 21 maggio 2019, n. 7 (artt. 17, 18 e 20), in materia di conferenza di servizi; 

 

Richiamata la disposizione n. 101 del 29/07/2026, con cui il Dirigente Generale del Dipartimento Regionale 

Tecnico, quale Soggetto attuatore e Responsabile del coordinamento delle attività ex O.C.D.P.C. n. 1180/2026, 

ha costituito l'Ufficio di progettazione per l'intervento in argomento; 

 

Visto il progetto esecutivo redatto in data 21/09/2026 dell’importo complessivo di € 488.000,00 di cui € 

301.440,20 per lavori a base d’asta oltre ad € 9.809,54 per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso d’asta ed € 

176.750,26 per somme a disposizione dell’Amministrazione; 

Vista la nota prot. n.108454 del 23/09/2026, trasmessa a mezzo PEC, con la quale è stata indetta la Conferenza 

di Servizi decisoria in forma semplificata e in modalità asincrona per l’acquisizione di pareri, intese, concerti, 

nulla osta e altri atti di assenso comunque denominati necessari alla conclusione del procedimento; 

Rilevato che alla Conferenza sono state invitate le amministrazioni competenti ad adottare gli atti di assenso 

necessari: Comune di Raddusa, Autorità di Bacino del Distretto Idrografico della Sicilia, Soprintendenza per i 

Beni Culturali e Ambientali di Catania, Ispettorato Ripartimentale delle Foreste di Catania e Azienda Sanitaria 

Provinciale di Catania; 

Visto il verbale della Conferenza di Servizi decisoria in forma semplificata e modalità asincrona redatto in data 

02/10/2026, con il quale il R.U.P. ha preso atto delle determinazioni pervenute e ha ritenuto concluso 

positivamente il procedimento; 

Preso atto, in particolare, dei seguenti pareri, nulla osta, autorizzazioni e determinazioni: 

1. Azienda Sanitaria Provinciale di Catania – U.O.S. Igiene Pubblica Territoriale di Palagonia: parere 

igienico-sanitario favorevole, con prescrizione che durante l’esecuzione degli interventi siano adottate idonee 

misure atte a prevenire inconvenienti igienico-sanitari per la popolazione e per le aree circostanti e, in 

particolare: a) la rimozione dei materiali derivanti dalle operazioni di pulizia deve essere eseguita con modalità 

tali da evitare accumuli prolungati, ristagni, esalazioni o condizioni favorevoli alla proliferazione di insetti e 

roditori; b) devono essere adottate idonee misure atte a contenere la diffusione di polveri e ogni altro eventuale 

inconveniente igienico-sanitario verso le aree circostanti; restano impregiudicati gli adempimenti e le 

autorizzazioni di competenza di altri Enti e Amministrazioni. 

2. Comune di Raddusa: parere favorevole alla realizzazione degli interventi previsti negli elaborati progettuali 

sottoposti alla Conferenza, con richiamo alla regolare validazione del progetto esecutivo in data 22/09/2026 

e con subordinazione dell’approvazione definitiva del progetto al positivo recepimento in cantiere delle 

prescrizioni contenute nei pareri/atti di assenso di Soprintendenza B.C.A., Autorità di Bacino, Ispettorato 

Ripartimentale delle Foreste e A.S.P. Catania; tali atti risultano acquisiti nell’ambito del presente 

procedimento. 

3. Ispettorato Ripartimentale delle Foreste di Catania: parere favorevole, fatti salvi eventuali diritti di terzi, i 

vincoli e ogni altra prescrizione o limitazione gravante sul territorio da parte di altri Enti, con le seguenti 

prescrizioni: 1) realizzare i lavori in piena conformità a quanto descritto, adottando ogni cautela necessaria a 

evitare alterazioni geologiche dell’area oggetto di attenzione; 2) limitare i movimenti di terra al minimo 

indispensabile ed esclusivamente alla realizzazione delle opere proposte; 3) utilizzare in loco i materiali dello 

scavo, conferendo in discarica eventuali eccedenze; 4) sistemare, a fine lavori, le aree non direttamente 

interessate dagli interventi; 5) eseguire i lavori esclusivamente su terreni asciutti e in un periodo non piovoso; 

6) comunicare al Distaccamento Forestale competente per territorio, con congruo anticipo, l’inizio e la fine 

dei lavori e trasmettere, a fine lavori, idonea documentazione fotografica. 

4. Soprintendenza per i Beni Culturali e Ambientali di Catania: autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’art. 

146, comma 2, del d.lgs. n. 42/2004, rilasciata all’esito della verifica di compatibilità paesaggistica 

dell’intervento. 

5. Autorità di Bacino del Distretto Idrografico della Sicilia – Servizio 6: Autorizzazione Idraulica Unica ai 

sensi del R.D. n. 523/1904, comprendente: a) nulla osta idraulico ai sensi degli artt. 93 e seguenti del R.D. n. 

523/1904 sul progetto per la realizzazione delle opere e/o attività in premessa descritte; b) autorizzazione 

all’accesso all’alveo del corso d’acqua e alla realizzazione degli interventi previsti. Il provvedimento prescrive 
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che: 1) le opere siano realizzate secondo quanto riportato negli elaborati progettuali condivisi ed esaminati 

dall’Autorità di Bacino; 2) durante l’esecuzione siano adottate tutte le precauzioni e gli accorgimenti necessari 

a garantire condizioni di sicurezza idraulica nelle aree oggetto di intervento e nei tratti posti a monte e a valle. 

L’inizio dei lavori deve avvenire entro novanta giorni dalla data di consegna; oltre tale termine l’avvio dei 

lavori è subordinato alla dichiarazione di un tecnico abilitato attestante l’assenza di modifiche dello stato dei 

luoghi incompatibili con il provvedimento. L’ultimazione deve avvenire entro tre anni dall’inizio; decorso 

tale termine l’Autorizzazione Idraulica Unica perde efficacia e deve essere nuovamente richiesta. Al termine 

dei lavori deve essere trasmessa apposita comunicazione con attestazione di conformità delle opere eseguite 

al provvedimento e agli elaborati progettuali, corredata da planimetria georeferenziata delle opere e/o attività 

eseguite. 

Considerato che tutti gli Enti coinvolti hanno espresso determinazioni favorevoli o atti di assenso, con 

prescrizioni e condizioni compatibili con l’intervento progettato; 

Considerato che le prescrizioni formulate non richiedono modifiche sostanziali alla decisione oggetto della 

Conferenza e possono essere recepite in fase esecutiva e di cantiere; 

Considerato che le condizioni poste dal Comune di Raddusa risultano soddisfatte per effetto dell’acquisizione, 

nel corso della Conferenza, dei pareri e degli atti di assenso richiesti; 

Considerato che, ai sensi dell’art. 14, comma 2, della legge n. 241/1990, la Conferenza di Servizi decisoria è 

indetta quando la conclusione positiva del procedimento è subordinata all’acquisizione di più pareri, intese, 

concerti, nulla osta o altri atti di assenso comunque denominati resi da diverse amministrazioni; 

Richiamati l’art. 38 del d.lgs. n. 36/2023; gli artt. 14, 14-bis, 14-ter, 14-quater e 14-quinquies della legge n. 

241/1990; l’art. 17 della l.r. n. 7/2019; l’art. 5 della l.r. n. 12/2011 e ss.mm.ii.; gli artt. 3 e 4 del D.P.R.S. n. 

13/2012; la l.r. n. 12/2023; l’art. 122 della l.r. n. 3/2024; nonché l’art. 3 dell’O.C.D.P.C. n. 1180/2026; 

per tutto quanto sopra visto, richiamato, preso atto e considerato, 

PROPONE DI DETERMINARE 

1) di dichiarare conclusa positivamente la Conferenza di Servizi decisoria, in forma semplificata e in modalità 

asincrona, indetta con nota prot. n. 108454 del 23/09/2026 e conclusa con verbale del 02/10/2026, relativa 

all’intervento CT_1180_RDS_04; 

2) di dare atto che la presente determinazione sostituisce, a ogni effetto di legge, tutti gli atti di assenso comunque 

denominati di competenza delle Amministrazioni interessate, fermo restando il rispetto delle condizioni e 

prescrizioni contenute nei relativi pareri, nulla osta e autorizzazioni; 

 

3) di stabilire che tutte le prescrizioni riportate nella parte motiva della presente determinazione costituiscono 

parte integrante e sostanziale del provvedimento e devono essere integralmente osservate e, ove necessario, 

recepite negli elaborati progettuali e negli atti di cantiere, nonché durante l’esecuzione dei lavori, per quanto 

di rispettiva competenza; 

4) di dare atto che la presente determinazione conclusiva produce gli effetti di cui all’art. 14-quater della legge 

n. 241/1990 dalla data della sua comunicazione alle Amministrazioni interessate, fatti salvi gli specifici 

termini di validità e le condizioni previsti dai singoli atti di assenso acquisiti; 

5) di prescrivere, in particolare, il rispetto delle condizioni temporali e degli adempimenti finali stabiliti 

dall’Autorizzazione Idraulica Unica dell’Autorità di Bacino, nonché delle prescrizioni ambientali, 

paesaggistiche, forestali e igienico-sanitarie sopra integralmente richiamate; 

6) di trasmettere copia della presente determinazione, unitamente al verbale conclusivo della Conferenza, a 

mezzo PEC a tutte le Amministrazioni e agli Enti coinvolti nel procedimento; 

7) di dare mandato al R.U.P. per gli adempimenti conseguenti e per la verifica del recepimento delle prescrizioni 

in fase di esecuzione dei lavori; 

8) di dare atto che l’accesso agli atti del procedimento può essere esercitato, da parte di chiunque vi abbia 

interesse, presso l’Ufficio Regionale del Genio Civile – Servizio di Catania, secondo le modalità previste dalla 

normativa vigente; 

9) di dare atto che il presente provvedimento è rilevante ai fini degli obblighi di trasparenza di cui al d.lgs. n. 

33/2013 e ss.mm.ii.; 
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10) di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul sito istituzionale dell’Ufficio Regionale del 

Genio Civile – Servizio di Catania, ai sensi della normativa vigente; 

11) di dare atto che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 

competente entro sessanta giorni dalla notificazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero, in alternativa, 

ricorso straordinario al Presidente della Regione Siciliana entro centoventi giorni, nei termini e con le modalità 

di legge. 

 

Catania, 05/10/2026 

Il Responsabile Unico del Progetto 

dott. Aurelio Sberna 

 

 

 

APPROVAZIONE PROPOSTA DI DETERMINAZIONE 

Il Dirigente dell'Ufficio Regionale del Genio Civile - Servizio di Catania 

 

 

 

Visto il Decreto Presidenziale n. 448 del 13.02.2023 con il quale, in esecuzione della deliberazione della Giunta 

regionale n. 88 del 10 febbraio 2023, si é conferito all'Ing. Duilio Alongi l'incarico di Dirigente Generale del 

Dipartimento Regionale Tecnico dal 14.02.2023; 

Visto il Decreto Presidenziale n.667/FP/Serv.1 del 07 marzo 2024 con il quale, in esecuzione della Deliberazione 

n. 69 del 01 marzo 2024 della Giunta regionale di Governo, l’ing. Duilio Alongi è trattenuto in servizio fino al 

31 dicembre 2026 e viene prolungato allo stesso l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento Regionale 

Tecnico; 

Visto il DDG n. 823 del 16/06/2022, con il quale il Dirigente Generale del DRT Arch. Salvatore Lizzio, 

conferisce all’ Ingegnere Gaetano Laudani l’incarico di Ingegnere Capo del Servizio Ufficio del Genio Civile di 

Catania con decorrenza dal 16/06/2022 prorogato con D.D.G. n. 148 del 29/01/2026 fino al 31/03/2026, prorogato 

di ulteriori 3 mesi dal DDG 567 del 03-04-2026 come da delibera di Giunta Regionale n. 104 del 18/03/2026;  

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 231 del 12/06/2026 che ha autorizzato il differimento del termine 

di durata degli incarichi dirigenziali in scadenza il prossimo 30/06/2026 fino alla data del 31/12/2026 o, se 

antecedente, fino all’entrata in vigore del regolamento di rimodulazione degli assetti organizzativi del 

Dipartimenti regionali;  

Visto il D.D.G. n. 1219 del 13/07/2026 con il quale è stato approvato l’allegato atto aggiuntivo stipulato in data 

22/06/2026 di differimento al 31/12/2026 del termine di scadenza dell’atto aggiuntivo, approvato con D.D.G. n. 

567 del 30/04/2026 relativo al contratto individuale di lavoro dell’Ing. Gaetano Laudani; 

Vista l' O.C.D.P.C. n. 1180 del 30 gennaio 2026 recante “Primi interventi urgenti di Protezione Civile in 

conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici che, a partire dal giorno 18 gennaio 2026, hanno colpito il 

territorio della fascia costiera della regione Calabria, della regione autonoma della Sardegna e della regione 

Siciliana” con la quale è stata disposta l'attuazione dei primi interventi urgenti finalizzati a fronteggiare la 

situazione emergenziale con i caratteri di urgenza e con l'utilizzo di poteri straordinari in deroga alla vigente 

normativa ed, a tal fine, il Presidente della Regione Siciliana è stato nominato Commissario delegato; 

Vista la disposizione del Commissario Delegato – Presidente della Regione n. 1 del 4 febbraio 2026 con la quale 

è stato individuato il Dipartimento Regionale Tecnico quale Ufficio commissariale - struttura di supporto per le 

attività di natura tecnico-amministrativa, contabile, finanziaria, fiscale e per i relativi adempimenti di competenza 

del Commissario Delegato e con la quale il Dirigente Generale del Dipartimento Regionale Tecnico è stato 

nominato Preposto responsabile del medesimo Ufficio; 

Visto l’art. 1 dell’Ordinanza n. 1 del 10/02/2026 del Commissario Delegato – Presidente della Regione Siciliana 

con il quale il Dirigente Generale del Dipartimento Regionale Tecnico è individuato quale Soggetto attuatore per 

tutte le azioni di cui all’Ordinanza n. 1180/2026 – fatta eccezione per quelle attribuite o che saranno attribuite ad 
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altri soggetti attuatori - e quale responsabile del coordinamento di tutti i soggetti attuatori nominati dal 

Commissario Delegato e di tutte le strutture e uffici, regionali e non, di cui si avvale; 

Preso atto e fatta propria la proposta formulata dal R.U.P. dott. Aurelio Sberna, per l’adozione della presente 

Determinazione; 

Dato atto ai sensi dell’art. 6-bis della legge n. 241/1990, dell’art. 16 del D.Lgs. n. 36/2023 e dell’art. 7 del D.P.R. 

16 aprile 2013, n. 62, di non trovarsi in situazioni di conflitto di interessi, neppure potenziali, in relazione al 

presente provvedimento; 

 

ADOTTA E APPROVA 

la superiore proposta di Determinazione, che qui si intende integralmente richiamata e trascritta avente ad 

oggetto: Determinazione di conclusione positiva della Conferenza di servizi decisoria in forma semplificata e in 

modalità asincrona, ai sensi degli artt. 14 e 14-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii., relativa 

all’intervento: CT_1180_RDS_04 – “Intervento sul Vallone dello Zingaro per la rimozione dei depositi 

sedimentari e dei detriti alluvionali a seguito del ciclone Harry per il ripristino del regolare deflusso” – CUP 

G98H26000620002. 

 

Catania  

 

Il Dirigente del Servizio Capo dell’Ufficio 

Dott. Ing. Gaetano Laudani 
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